
 

CITTÀ DI ALBA 
 (PROVINCIA DI CUNEO) 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  
della GIUNTA COMUNALE 

 

N. 211 
del 14/05/2026 

 
OGGETTO: Approvazione partecipazione del Comune di Alba alla manifestazione 

“Cervia Città Giardino” – Edizione 2026 – mediante la realizzazione  
di un’aiuola a tema “80 anni della nostra Repubblica, Fiori di Libertà,  
Radici di Speranza”. 

 

L’anno duemilaventisei addì quattordici del mese di maggio alle ore 14.30 nella solita 
sala delle riunioni ed in presenza degli Assessori indicati. 

 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dall'art. 43 dello Statuto comunale vennero 

per oggi convocati i componenti di questa Giunta comunale nelle persone dei Signori 
  

 

       N.      Cognome e nome                 Presente      Assente 
 

 

     1.       GATTO Alberto Sindaco  X  
 
     2.       PASINI Caterina Vice Sindaco  X  
 
     3.       CAVALLO Roberto Assessore  X  
 
     4.       CROCE Donatella Assessore  X  
 
     5.       FENOCCHIO Edoardo Assessore  X  
 
     6.       GARASSINO Luigi Assessore  X  
 
     7.       TIBALDI Davide Assessore  X  
 
     8.       VIGNOLO Lucia Assessore  X  

 

 
Con l'intervento e l'opera del Signor NARDI Massimo, Segretario Generale. 
 
La presente riunione si svolge nel rispetto delle modalità previste dal regolamento per lo 

svolgimento dell’attività collegiale della Giunta comunale in forma mista. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor GATTO Alberto, nella sua qualità 

di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



OGGETTO: Approvazione partecipazione del Comune di Alba alla 
manifestazione “Cervia Città Giardino” – Edizione 2026 – 
mediante la realizzazione di un’aiuola a tema “80 anni della 
nostra Repubblica, Fiori di Libertà, Radici di Speranza”. 

 
 
 
L’Assessore all’Ambiente riferisce: 
 
La manifestazione “Cervia Città Giardino” rappresenta una delle più prestigiose 

esposizioni internazionali di architettura del verde, che coinvolge enti pubblici e 
soggetti privati nella realizzazione di allestimenti paesaggistici innovativi e sostenibili; 

 
L’edizione 2026 sarà incentrata sul tema “80 anni della nostra Repubblica, Fiori 

di Libertà, Radici di Speranza”, con l’obiettivo di valorizzare pratiche orientate alla 
sostenibilità ambientale, alla biodiversità e al risparmio delle risorse naturali; 

 
L’invito a partecipare alla manifestazione è giunto anche come riconoscimento 

dell’impegno dell’Amministrazione Comunale nella cura e valorizzazione del verde 
pubblico, a seguito dell’assegnazione del Premio “Riccardo Todoli” al personale 
tecnico del Comune di Alba nell’ambito del concorso nazionale Comuni Fioriti 2024.  

 
Il premio, istituito dal Comune di Cervia in memoria di Riccardo Todoli – già 

amministratore e ideatore della manifestazione “Cervia Città Giardino” – viene 
attribuito ai tecnici comunali che si distinguono per competenza, passione e dedizione 
nella gestione del verde urbano e nella promozione di pratiche sostenibili. 

 
La partecipazione del Comune di Alba a tale iniziativa, già avvenuta nell’anno 

2025, costituisce un’importante occasione per promuovere il patrimonio ambientale, 
culturale, storico e paesaggistico della nostra Città in un contesto di rilevanza 
internazionale. 

 
Il progetto dell’aiuola proposto per Cervia Città Giardino nasce come un 

percorso paesaggistico, storico ed emozionale dedicato all’80° Anniversario della 
Repubblica Italiana, interpretando il tema “Fiori di libertà, radici di speranza” 
attraverso il linguaggio universale della natura, della memoria e dell’identità 
territoriale. 

 
L’allestimento vuole raccontare il percorso che ha condotto dalla Resistenza 

alla nascita della Repubblica, mettendo in relazione storia, paesaggio e valori 
costituzionali mediante una composizione floreale immersiva e simbolica. 

 



Fulcro centrale dell’aiuola è l’“Albero della Libertà”, una installazione artistica 
costituita da radici lignee naturali dalle quali si sviluppa un tronco formato da 
elementi metallici intrecciati tra loro. Dal tronco si diramano rami stilizzati in ferro che 
accompagnano, lungo il loro sviluppo, parole simboliche quali Libertà, Memoria, 
Amore, Pace, Collina, Partigiano, Resistenza, Abbraccio e Cardiopulso. 

 
L’albero rappresenta metaforicamente la nascita della democrazia italiana: le 

radici evocano il sacrificio e la lotta partigiana, mentre i rami si aprono verso il cielo 
come segno di rinascita, partecipazione e futuro condiviso. 

 
Alla base dell’albero la frase di Beppe Fenoglio, autore albese profondamente 

legato alla memoria della Resistenza nelle Langhe attraverso Il partigiano Johnny e il 
racconto dei celebri “23 giorni di Alba”. Il riferimento storico richiama il ruolo 
fondamentale della città di Alba nella lotta di Liberazione, prima città del Nord Italia a 
essere liberata dal fascismo. 

 
Le fioriture che si sviluppano attorno all’albero assumono una forte valenza 

narrativa e simbolica. Le essenze floreali, inizialmente variegate e movimentate, 
rappresentano il periodo della battaglia, della sofferenza e della Resistenza; 
successivamente evolvono in una composizione ordinata che disegna idealmente una 
fiamma tricolore verde, bianca e rossa, simbolo della nascita della Repubblica Italiana 
e della speranza ritrovata. Il passaggio cromatico vuole trasmettere il percorso dalla 
lotta alla rinascita democratica del Paese. 

 
L’aiuola è attraversata dal percorso denominato “Verso la Repubblica”, un 

sentiero che accompagna il visitatore all’interno di una narrazione civile e 
paesaggistica. Lungo il cammino emergono dal terreno elementi ispirati alle radici 
dell’albero, dai quali si sviluppano supporti riportanti estratti e parole chiave degli 
articoli fondamentali della Costituzione Italiana. Tra questi trovano spazio i principi di 
libertà, uguaglianza, lavoro, tutela del paesaggio e partecipazione democratica. Il 
percorso vuole inoltre ricordare la figura di Teodoro Bubbio, illustre cittadino albese e 
padre costituente che contribuì alla costruzione della Repubblica Italiana. 

 
Sul fondo scenografico dell’allestimento si sviluppa il richiamo al paesaggio 

delle Langhe, rappresentato attraverso filari di vite e le verdi colline patrimonio 
dell’Unesco. Oltre a evocare uno degli elementi più caratteristici del territorio albese e 
della sua economia di pregio, i vigneti ricordano i luoghi dove si combatté la lotta 
partigiana per la liberazione del territorio. 

 
Accanto ai filari trova collocazione una panca realizzata mediante il riutilizzo di 

botti in legno, simbolo della tradizione vitivinicola locale e luogo di sosta e 
contemplazione dell’allestimento. Sopra la seduta si sviluppa un pannello 
commemorativo dedicato ai partigiani che sfilarono per le vie di Alba dopo la 
Liberazione, accompagnato dal richiamo ai “23 giorni di Alba” e alla Medaglia d’Oro al 
Valor Militare ricevuta dalla città per il coraggio dimostrato durante la Resistenza. 

 



Particolare attenzione viene dedicata al tema della biodiversità e della tutela 
ambientale, valori oggi imprescindibili nella progettazione del verde pubblico 
contemporaneo. In prossimità degli articoli della Costituzione dedicati alla tutela del 
paesaggio e dell’ambiente è prevista un’area naturalistica con essenze mellifere e un 
Bee Hotel destinato all’ape osmia e ad altri insetti impollinatori. 

 
Questo spazio vuole sensibilizzare il visitatore sull’importanza degli 

impollinatori, elementi fondamentali per l’equilibrio degli ecosistemi, la biodiversità e 
la produzione alimentare. La presenza del Bee Hotel diventa quindi metafora concreta 
di cura, collaborazione e responsabilità collettiva, principi che accomunano natura e 
democrazia. 

 
Completa l’allestimento il “Monumento al Giardiniere”, omaggio simbolico al 

lavoro quotidiano di chi si prende cura del verde urbano e del paesaggio pubblico, 
così come la democrazia necessita quotidianamente di cura, attenzione e 
partecipazione per continuare a crescere e prosperare. 

 
L’intero progetto si configura quindi come un giardino della memoria e della 

speranza, capace di intrecciare storia, paesaggio, biodiversità e identità territoriale in 
un’esperienza immersiva e partecipativa. Un luogo dove i fiori diventano simbolo di 
libertà, le radici memoria del passato e il paesaggio espressione viva dei valori 
fondanti della Repubblica Italiana. 

 
La progettazione e l’allestimento dell’aiuola saranno realizzati dal personale 

comunale con il coinvolgimento dell’associazione Centro Studi di Letteratura, Storia, 
Arte e Cultura Beppe Fenoglio. 
 
 
 In relazione a quanto precede, la competente Ripartizione Opere Pubbliche – 
Settore Gestione e manutenzione del Suolo – propone l’adozione del provvedimento 
in oggetto da parte della Giunta comunale. 
 
 Al riguardo è stato acquisito il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica, 
rilasciato dalla Dirigente della Ripartizione Opere Pubbliche, ai sensi dell’art.49 del 
D.Lgs. n.267/2000. 
 

Quanto sopra premesso, 
 
 

LA GIUNTA 
 
 
 

Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al 
provvedimento proposto, la cui assunzione è riservata alla competenza della Giunta 
comunale; 



 
 Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto; 
 
 Visto il parere espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 e dato atto 
che dallo stesso non emerge alcun rilievo; 
 

Visto l’art.48 del D.Lgs. n.267/2000; 
 
Con voti favorevoli ed unanimi, resi a norma di legge, 

 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
 

1. di approvare la partecipazione del Comune di Alba alla manifestazione “Cervia 
Città Giardino” – Edizione 2026, mediante la realizzazione di un’aiuola tematica 
coerente con il tema “80 anni della nostra Repubblica, Fiori di Libertà, Radici di 
Speranza”; 

 
2. di incaricare gli uffici comunali competenti per l’attuazione delle procedure 

tecniche ed amministrative necessarie, comprese eventuali collaborazioni con 
enti o associazioni del territorio; 

 
3. di approvare lo schema di allestimento dell’aiuola redatto dalla Ripartizione 

Opere Pubbliche- Settore Gestione e Manutenzione del Suolo; 
 
4. di autorizzazione il personale di Ripartizione ad istruire le pratiche e a 

interloquire con il personale del comune di Cervia per realizzare il progetto, 
organizzare la trasferta e la realizzazione dell’aiuola in oggetto ponendo in 
essere tutti gli adempimenti necessari, nel rispetto della normativa vigente; 

 
5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa per 

l’Amministrazione Comunale; 
 
6. di trasmettere copia della presente deliberazione agli uffici interessati per 

l’esecuzione. 
 
 

Con separata ed unanime votazione, resa nei modi di legge, la presente 
deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 
4° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 

*  *  *  *  *  *



Verbale fatto e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Gatto f.to Nardi 

 
___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’albo 
pretorio informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal      17.05.2026      al      31.05.2026      compreso, 

 
ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 
Alba,  16.05.2026 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 f.to Nardi 
 
___________________________________________________________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza 
del termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/2000 il giorno 
__________________ 

 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal  ________________________  al  ______________________  compreso, 
 
senza opposizioni, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 


